
Gian Maria Gros-Pietro 
Nato a Torino, il 4 febbraio 1942. 
Economista, professore ordinario di Economia dell’Impresa e Economia Industriale all’Università di Torino 
sino al 2004, e alla Luiss di Roma dal 2004 al 2012. 
 
Esperienze accademiche e professionali 
§ Dal 1974 al 1995 ha diretto l’Istituto di Ricerca sull’Impresa e lo Sviluppo, il maggior organo economico 

del Consiglio Nazionale delle Ricerche, fornendo supporto a diversi Ministeri su temi di politica 
economica e industriale. 

§ Nominato nel Comitato per le Privatizzazioni (Comitato Draghi) nel 1994, nel 1997 è nominato Presidente 
dell’IRI, con il mandato di privatizzarne le maggiori controllate. A fine 1999 viene nominato Presidente 
dell’Eni, per seguire la liberalizzazione del settore del gas e l’espansione della società nell’E&P. Dal 2002 
al 2010 presiede Atlantia, il maggior operatore infrastrutturale privato in Italia. 

§ Dal 2004 al 2011 ha diretto il Dipartimento di Scienze Economiche e Aziendali della Luiss 
§ E’ stato membro dei consigli di amministrazione di numerose società industriali, bancarie e di servizi. 
§ Per 13 anni ha fatto parte del Consiglio di Amministrazione dell’Università di Torino. 
§ Per 10 anni è stato membro del Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro, organo costituzionale. 
§ Ha fatto parte del Direttivo di Confindustria per 13 anni. 
§ Membro del Consiglio Direttivo di Assonime e della Federazione Banche, Assicurazioni, Finanza. 
§ Presidente della Fondazione Felice Gianani. 
§ Presiede il Consiglio Scientifico della Fondazione Cotec, di cui è amministratore e socio fondatore ed è 

stato primo Presidente, e della quale il Capo dello Stato ha assunto la Presidenza Onoraria. 
§ Presiede il Consiglio Scientifico di Nomisma. 
§ Membro del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Luigi Einaudi. 
§ Membro del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo dell’ISPI - Istituto Studi Politica 

Internazionale. 
§ Membro dei Comitati Scientifici delle Riviste “L’Industria” e “Mercato, Concorrenza e Regole”, fa parte 

della Giuria del Premio Dematté. 
 


